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Relazione Illustrativa dei Liquidatori 

 

 

Predisposta ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 437 del 5 novembre 
1998, dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e dell’art. 84-ter del Regolamento 
Emittenti adottato da Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999. 

 

 

 

Assemblea Ordinaria degli azionisti 

14 giugno 2011 - prima convocazione 
15 giugno 2011 – seconda convocazione 
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Signori Azionisti, 

su proposta del Collegio dei Liquidatori ed a seguito di avviso di convocazione pubblicato a norma di 
legge e di statuto in data 5 maggio 2011, l’assemblea dei soci di Bioera S.p.A. in liquidazione (di 
seguito Bioera o la Società) è chiamata a deliberare, in sede ordinaria, in merito al seguente 

Ordine del giorno 

(1) Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 - Presentazione del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2010 - Relazioni dell’organo amministrativo, del Collegio Sindacale e della 
Società di revisione - Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

(2) Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente, determinazione del relativo 
compenso; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

La presente relazione illustrativa è stata redatta in conformità al disposto dell’art. 3 del Decreto del 
Ministero di Grazia e Giustizia n. 437 del 5 novembre 1998, dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58 del 24 
febbraio 1998 e dell’art. 84-ter del Regolamento Emittenti adottato da Consob con delibera n. 11971 
del 14 maggio 1999. 

* * * 

Primo punto all’ordine del giorno 

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 - Presentazione del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2010 - Relazioni dell’organo amministrativo, del Collegio Sindacale e della Società di 
revisione - Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Ogni commento relativo al primo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea è ampiamente contenuto 
nella Relazione sulla gestione dell’organo amministrativo, depositata e messa a disposizione del 
pubblico, insieme al fascicolo di bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, nei modi e 
termini di legge. 

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno si fa, pertanto, espresso richiamo alle informazioni 
contenute nel fascicolo di bilancio.  

Il Collegio dei Liquidatori invita, quindi, l’Assemblea dei soci a deliberare in merito al: 

- bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, nonché la relativa nota integrativa e la 
relazione sulla gestione così come redatto e presentato dal Collegio dei Liquidatori; 

- prendere atto del bilancio consolidato del Gruppo al 31 dicembre 2010 così come redatto e 
presentato dal Collegio dei Liquidatori. 

* * * 

Secondo punto all’ordine del giorno 

Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente, determinazione del relativo compenso; 
deliberazioni inerenti e conseguenti  

Il mandato dell’attuale Collegio Sindacale scade alla data dell’Assemblea ordinaria di approvazione 
del bilancio al 31 dicembre 2010. L’Assemblea dei soci è pertanto chiamata a deliberare in merito alla 
nomina di un nuovo Collegio Sindacale secondo le modalità previste dall’articolo 25 dello statuto 
sociale ed alla determinazione del relativo compenso annuale. 

Il Collegio Sindacale attualmente in carica è composto da tre membri effettivi e un supplente, nelle 
persone di: 
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- Jean Paul Baroni, Presidente del Collegio Sindacale; 

- Carlo Polito, Sindaco effettivo; 

- Rino Bigliardi, Sindaco effettivo; 

- Monia Cascone, Sindaco supplente. 

I signori Jean Paul Baroni, Carlo Polito e Monia Cascone sono stati nominati con delibera 
dell’Assemblea dei soci del 25 giugno 2010, mentre il Sig. Rino Bigliardi è stato nominato con delibera 
dell’Assemblea dei soci del 4 maggio 2010. 

In merito al compenso annuo, l’articolo 25 dello statuto della Società attualmente in vigore dispone 
che, all’atto della loro nomina, l’Assemblea determina i compensi spettanti ai Sindaci. 

Ciò posto, si suggerisce di determinare la retribuzione spettante ai Sindaci nominati, per l’intera durata 
dell’incarico, sulla base delle tariffe professionali vigenti dei dottori commercialisti. 

Per quanto riguarda le modalità di nomina, si ricorda che queste sono disciplinate dall’articolo 25 dello 
statuto attualmente vigente, il quale dispone che il Collegio Sindacale sia composto da tre Sindaci 
effettivi e due supplenti che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. 

Non possono essere nominati Sindaci, e se eletti decadono dall’incarico, coloro che si trovino nelle 
situazioni impeditive e di ineleggibilità o che non siano in possesso dei requisiti di professionalità, 
onorabilità ed indipendenza previsti dalla normativa vigente e coloro che già ricoprano la carica di 
Sindaco effettivo in cinque società quotate o comunque in violazione dei limiti al cumulo degli incarichi 
stabiliti da norme legislative e regolamentari vigenti. 

L’articolo 25 dello statuto sociale dispone che la nomina dei Sindaci sia effettuata sulla base di liste 
secondo le procedure di seguito riportate.  

La lista si compone di due sezioni, una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i 
candidati alla carica di Sindaco supplente; i candidati sono elencati in ogni sezione mediante numero 
progressivo. 

Tanti soci che rappresentino, anche congiuntamente, almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero la 
diversa misura stabilita da Consob con regolamento tenendo conto della capitalizzazione, del flottante 
e degli assetti proprietari delle società quotate, possono presentare una lista di candidati. 

La titolarità della percentuale minima di partecipazione per la presentazione delle liste di candidati è 
determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore dell’azionista nel giorno in cui 
le liste sono depositate presso la Società. 

Ogni socio, nonché i soci appartenenti ad un medesimo gruppo, aderenti ad uno stesso patto 
parasociale ex art. 122 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette al comune controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, non 
possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società 
fiduciaria, di più di una sola lista né possono votare liste diverse ed ogni candidato può presentarsi in 
una sola lista a pena di ineleggibilità. Ai fini dell'applicazione del paragrafo precedente, sono 
considerati appartenenti ad uno stesso gruppo il soggetto, anche non avente forma societaria, che 
esercita, direttamente o indirettamente, il controllo ex art. 93 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 sul 
socio in questione e tutte le società controllate direttamente o indirettamente dal predetto soggetto. 

In caso di violazione delle suddette disposizioni non si tiene conto dell'appoggio prestato dal socio in 
oggetto relativamente ad alcuna delle liste. 

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società entro il termine stabilito dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari e messe a disposizione del pubblico secondo le modalità ed i 
termini previsti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 




